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BOLLETTINO VALANGHE nr. 16 di venerdì 13 gennaio 2012
Emissione ore 16:00 - validità 72 h

PRUDENZA NELLA SCELTA DEGLI ITINERARI

Emissione regolare il Lu, Me, Ve, alle ore 16,00 o anche in altri giorni nel caso di situazioni critiche diffuse e persistenti 
oppure per un significativo e non previsto aumento del pericolo valanghe

ascolto telefonico e self fax: 0471-270555   0471-271177   E mail valanghe@provincia.bz.it    Web: www.provincia.bz.it/valanghe

Situazione al mattino

 
PERICOLO VALANGHE
Marcato grado 3 in alta Venosta occ., lungo la cresta di confine e alta Val Pusteria. I punti maggiormente pericolosi sono oltre i 2000 
m sulle esposizioni da NW fino SE dove gli accumuli di neve ventata sono moderatamente consolidati in superficie ma mantengono 
uno scarso legame con la base. Sulle esposizioni meridionali l'abbassamento delle temperature determina un generale 
consolidamento, ma localmente tra i diversi lastroni da vento sovrapposti il legame è ancora debole.  
Moderato grado 2 nel Gruppo Ortles-Cevedale, alpi Sarentine, nelle Dolomiti orientali. I punti maggiormente pericolosi sono oltre i 
2000 m ca. sui pendii ripidi esposti a W-N-SE con neve accumulata dal vento.  
Debole grado 1 sulle restanti zone, per la poca neve al suolo e i singoli punti pericolosi.  

SITUAZIONE GENERALE E DEL MANTO NEVOSO
Con l'arrivo di un fronte freddo, dopo alcune giornate di clima mite, oggi le temperature sono in sensibile diminuzione e lungo la cresta 
di confine ci saranno rovesci nevosi poco significativi. Il vento spira molto forte da NW. 
Nel nord il manto nevoso misura ca. 100 cm, spostandosi verso sud diminuisce rapidamente. In tutta la provincia l'azione del vento è 
stata determinante per la sua distribuzione. Le zone di cresta sono erose fino al suolo e in quelle sottovento si sono depositati notevoli 
spessori di neve. La base del manto nevoso è spesso formata da cristalli angolari a debole coesione e specie sulle esposizioni 
all'ombra questo è lo strato che generalmente cede alle sollecitazioni. Nei passaggi da poca a molta neve è più facile sollecitare questo 
strato e provocare distacchi di valanghe già con debole sovraccarico. Nel nord dove c'è più neve al suolo, questi punti delicati, che più 
spesso si incontrano tra il limite sup. del bosco e circa i 2500 m non sono di facile individuazione.  

   
PREVISIONE PER I PROSSIMI GIORNI
Meteo: Nella notte con sabato si schiarirà il cielo anche nel nord. Fino lunedì tempo soleggiato, con aria fredda polare. Vento 
inizialmente ancora forte in graduale diminuzione. 
Pericolo valanghe: Nei prossimi giorni il pericolo valanghe sostanzialmente non varia. L'aria polare mantiene la situazione, anzi nei 
punti con minor neve, p.es. il passaggio tra zone erose e di accumulo, l'attivarsi di un forte gradiente termico interno al manto provoca 
un locale ulteriore indebolimento dei legami tra gli accumuli e gli strati basali. 

sabato domenica lunedì
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